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«È bello ricordare Mazzolari non solo per le date e per quello
che ha vissuto, ma anche per quello che c’è dietro di lui, per
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quello che lui ha interpretato e ha cercato di promuovere
attraverso la sua testimonianza». Con queste parole don Bruno
Bignami ha voluto prendere la figura di don Primo come esempio
ancora attuale da seguire durante la serata di approfondimento
sul sacerdote cremonese, del quale è in corso il processo di
beatificazione,  tenutasi  nella  chiesa  di  S.  Giuseppe,  nel
quartiere Cambonino di Cremona, il 10 febbraio.

L’occasione  per  questo  incontro  è  stata  la  recente
costituzione dell’unità pastorale “don Primo Mazzolari”, che
comprende, insieme al Cambonino, le parrocchia di S. Ambrogio,
Migliaro e Boschetto, dove don Primo è nato. A introdurre la
serata il nuovo parroco moderatore, don Paolo Arienti.

Una riflessione articolata con letture, meditazioni musicali e
interventi  sul  pensiero  mazzolariano  intorno  alla  comunità
ecclesiale, la sua natura e la sua destinazione. Ospiti e
relatori della serata don Bruno Bignami, profondo conoscitore
di Mazzolari e direttore dell’Ufficio nazionale della CEI per
i problemi sociali e il lavoro, e don Umberto Zanaboni, che si
sta occupando a tempo pieno del processo di beatificazione
aperto in diocesi dal vescovo Napolioni.

«In questo momento stiamo lavorando per portare a Roma, dal
Papa, l’unico che potrà dire se don Mazzolari sarà proclamato
beato e santo, tutte quelle pratiche e prove che potranno
servire per la canonizzazione: io in questo periodo della mia
vita mi sto occupando di raccogliere tutto il materiale che
riguarda don Primo. Nel fare questo lavoro mi chiedo che cosa
noi siamo capaci di dare al nostro tempo, alle persone che ci
incontrano», ha spiegato don Zanaboni.
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A seguire don Bruno Bignami ha tracciato un profilo di don
Mazzolari,  analizzando  alcuni  aspetti  che  hanno
contraddistinto  la  sua  esistenza:  la  vita  contemplativa
proveniente dalla sua origine di uomo di campagna, l’impegno
per  la  pace,  l’importanza  della  vita  parrocchiale  come



esperienza di comunità, il Vangelo come centro della vita e
l’attenzione ai poveri, sia nella concretezza materiale sia
nel prendere coscienza delle proprie povertà spirituali.

Ha quindi sottolineato don Bignami: «Son passati ormai più di
sessant’anni dalla sua morte e in molti lo seguono e fanno
riferimento  alla  sua  spiritualità,  affascinati  dal  suo
messaggio: le sue parole spesso riescono a interpretare in
maniera molto chiara anche il nostro tempo. Se vogliamo capire
questa figura e capirne la sua grande attualità dobbiamo far
riferimento  al  fatto  che  si  è  lasciato  coinvolgere  dagli
eventi storici del suo tempo, ha anche vissuto entrambe le
guerre mondiali, a tal punto da riflettere sul Vangelo su
quello  che  la  storia  gli  presentava,  quindi  come  lui  da
credente  e  da  prete  si  doveva  lasciar  interpellare  dagli
eventi che capitavano».
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A  riecheggiare  anche  le  parole  scritte  da  Mazzolari,  con
quattro  letture,  tratte  da  I  lontani,  La  samaritana  e  Il
compagno Cristo, scelte con cura tra le migliaia di pagine che
don  Primo  ha  lasciato,  perché  cresca  la  competenza  e  la
conoscenza sul pensiero di don Primo a cominciare da quelle
comunità che ne portano il nome.


